
Sindaci “sceriffi” e Poliziotti Locali “impiegati”! 
EVVIVA! EVVIVA! L'ANCI annuncia,  in toni trionfalistici,  che  il Decreto sulla sicurezza urbana, 
peraltro ancora in gestazione al Ministero dell’Interno,  è alle porte  e il Ministro Minniti  dovrebbe 
liguidarlo nelle prossime ore. Il Presidente dell’Associazione dei Sindaci (ANCI) De Caro si sta 
sbrodolando di giuggiole solo al pensiero che prossimamente i Sindaci potranno indossare i panni 
da “sceriffo” nel territorio di loro appartenenza,  questo grazie al Decreto sulla Sicurezza Urbana.   
Il De Caro e il Ministro Minniti hanno fatto i conti senza l’oste non rammentando che proprio il 
Governo Renzi , silurato dal Referendum Costituzionale, ha  cancellato  l’emendamento   proposto 
da  Parlamentari  dello stesso Governo (Fiano, Naccarato e altri), e, peraltro, già approvato agli 
affari Costituzionali della Camera dei Deputati  inerente  la reintroduzione dell’Istituto dell’equo 
indennizzo della Causa di servizio e della pensione privilegiata per i  60.000 Agenti ed Ufficiali della 
Polizia Locale d’Italia che quotidianamente sono sotto attacco dalla criminalità , italiana e 
straniera, essendo essi con le loro 24.000 pattuglie dislocate h24 sul territorio,  il primo avamposto 
di controllo negli 8000 Comuni d’Italia. 

Si illudono i “sindaci sceriffi”  di avere mano libera  e più poteri su il Decoro Urbano, sul  controllo 
dei Campi Nomadi, della prostituzione, dell’immigrazione, dei  parcheggiatori abusivi  (addirittura 
per essi chiedono la possibilità dell’arresto in fragranza)  e, per finire, l’ampliamento  del potere di 
ordinanza sindacale, se prima il Governo non definisce , senza infingimenti, quale sia il  vero Status 
del  Poliziotto Locale   e  dia ad essi  tutele e  diritti, oltre ad un contratto di Polizia ,  alla stregua di 
tutte le Polizia civili del Paese Italia, anzi, del Mondo!   

Forze non  sono a conoscenza , sia il Sindaco De Caro che il Ministro Minniti, che il    12 gennaio c.a  
la Polizia Locale d’Italia  ha commemorato il 6° anniversario della morte dell’Agente della Polizia 
Locale  NICOLO’ SAVARINO massacrato  a Milano in servizio  nel  controllo del territorio  come 
Vigile  di Quartiere;  il 19 gennaio  3° anniversario della morte di  MICHELE LIGUORI  il Poliziotto 
Locale  simbolo della lotta alle ecomafie nella terra dei fuochi;  mentre  il 19 febbraio c.a  verrà  
commemorata il I° anniversario della morte della  giovane Poliziotta Locale SARA GAMBARO  
investita mentre svolgeva il servizio di rilevamento di incidente stradale sulla tangenziale di 
Novara;  il 28 febbraio c.a  verrà  commemorato l’Agente Locale GIUSEPPE MANCHEDA che in 
servizio nel controllo dell’abusivismo edilizio, dopo numerose intimidazioni, viene  colpito alle 
spalle  da piombo assassino !  Ad essi si aggiungono le VOCI  di altri  100 Agenti Locali  caduti in 
servizio nella difesa della legalità e della collettività.  Per questo occorre non perseverare su errori 
del passato   che potrebbero  continuare a far piangere madri , padri , figli e sorelle  per lutti 
istituzionali! 

Presidente De Caro! Ministro Minniti!  Pensate bene  prima di legiferare  su questioni  che 
potrebbero interessare i 60000 Agenti ed Ufficiali della Polizia Locale d’Italia, con qualifiche di 
Pubblica Sicurezza , di Polizia Giudiziaria e di Forza Pubblica, se prima non verranno   istituite,  per   
questI  60000 Agenti ed Ufficiali della  PL d’Italia ,   TUTELE E DIRITTI e , soprattutto,  non venga 
prima  definito,  dal  Governo nazionale, se  questi  uomini e donne in Divisa sono POLIZIOTTI a 
tutti gli effetti!!!   

(OSPOL/CSA) 



 


